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Venerdì alle ore 18,30 parleranno Enrico Berlinguer e Luigi Petroselli 

Incontro popolare a S. Giovanni 
Un corteo di giovani partirà alle 17r30 da S. M. Maggiore per raggiungere il luogo del comizio - Importanti risultati nella diffusione del
l'» Unità » - Discorso di Trombadori a S. Vittore - Le iniziative odierne - Vecchietti alla Falme - Petroselli ad Albano - Cioti e Trezzini a 
Garbatela - Morelli al lanificio Tiberino - Capponi, Aloisi e Rovere all'lrasps - Giannantoni, Sarti, Cecoli a Tragliata - Pepi a Civitavecchia 

Una manifestazione popo
lare con il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario genera
le del partito e con Luigi 
Petroselli, segretario della fe
derazione romana e capolista 
per il Campidoglio, cnclude-
rà venerdì in piazza San Gio
vanni la campagna elettora
le del comunisti. L'appunta
mento è fissato per !e 18,30. 
I giovani daranno vita ad un 
corteo organizzato dalla Fe
derazione Giovanile Comuni
sta Italiana, che partirà al
le 17,30 da Santa Maria Mag
giore, e sfilerà per via Me-
rulana per raggiungere San 
Giovanni. 

Negli ultimi giorni della 
campagna elettorale si inten
sifica intanto l'attività di pro
paganda e il lavoro dei com
pagni per la diffusione della 
s tampa comunista. Una nota 
diffusa ieri dalla segreteria 
della federazione del PCI e 
dall'associazione « amici del
l'Unità », annuncia gli im
portanti risultati che sono 
stat i raggiunti negli ultimi 
giorni in questo campo. La 
diffusione nei giorni festivi 
ha superato nelle ultime set
t imane le 75.000 copie. Dome
nica scorsa i compagni han
no diffuso 80.000 copie. « Un 
risultato straordinario che 
premia l'impegno politico del
le sezioni e dei compagni — 
afferma il comunicato —. A 
pochi giorni dal voto è ne
cessario sviluppare ancora il 
lavoro. Ogni giorno, fino al 
20 giugno, sull'Unità sarà 
pubblicato un inserto specia
le per le elezioni secondo 
questo calendario: giovedì 
due pagine sul tema "con il 
PCI per uscire dalla crisi"; 
venerdì una pagina dedicata 
ai problemi degli operai; sa
bato una pagina sul voto del
la donna; domenica 2 pagi
ne saranno dedicate ai temi 
generali della campagna elet
torale ». 

Proseguono, intanto, le ini
ziative del parti to nella cit
tà, nella provincia e nella re
gione. Parlando ieri a San 
Vittore nel Cassinate. il com
pagno Antonello Trombado
ri h a fra l'altro ricordato la 
figura dell'eroico combatten
te della Resistenza romana 
Guido Rattoppatore, che era 
na to a San Vittore, e che i 
tedeschi fucilarono nel 1944. 
Tracciando un paragone fra 
il testamento morale della 
Resistenza e la corruzione di
lagante nella cosa pubblica. 
Trombadori ha detto che i 
comunisti «non giocano al 
massacro delle istituzioni, e 
se chiedono che Rumor si di
me t t a è solo per non frap
porre al tr i ostacoli all'accer
tamento della verità. Se Ru
mor si ritiene non penalmen
te perseguibile dovrebbe ap
poggiare pienamente la ri
chiesta del PCI» . 

Per oggi sono in program
ma 1 seguenti comizi di chiu
sura della campagna eletto
rale: 

Ad ALBANO alle ore 19 
(Petroselli); GARBATELLA 
elle 19 (Ciofi-Trezzini) ; MON
T I alle 17 (Pasquali - Coda -
Ferraioli); SAN PAOLO alie 

Oggi dibattito 
al «Centrale» 

sul ruolo 
dei cristiani 

«I l ruolo dei cristiani nel
la politica i ta l iana»: questo 
il tema del dibattito che si 

ter rà oggi, alle ore 17.30. al 
Centrale. Promotori dell'ini
ziativa sono la Sinistra Indi
pendente ed il Centro di do
cumentazione dei cattolici 
democratici. E' prevista fra 
le al tre, la partecipazione di 
due dei cattolici presenti 
come indipendenti nelle li
ste del PCI : Raniero La Val
le candidato al Senato, e 
Marco Rostan. candidato al 
Comune e direttore della ri
vista a Gioventù Evangelica ». 

Il « Popolo » e 
le processioni 

Vi ricordate, pochi giorni 
fa, gli strillt disperati del 
«Popolo» e del «Tempo» 
contro la presunta « intolle
ranza religiosa del PCI»? 
Mancando di argomenti e di 
proposte politiche, i propa
gandisti dello scudo crociato 
ne pensarono — non senza 
sforzo — una grossa. Sosten
nero nientemeno — e dovet
tero pubblicamente smentirsi 
— che a Genazzano. ammi
nistrato dalla sinistra, sinda
co comunista, era stata vie
tata la tradizionale proces
sione religiosa: che infatti 
ieri l'altro ha tranquillamen
te attraversato le vie della 
cittadina, come le altre ma
nifestazioni religiose a Ole-
vano e S. Vito. 

E. là dove partecipano alle 
giunte comunali, sftlavano 
tra gli altri, nella loro carica 
di amministratori, anche gli 
esponenti del PCI. I giornali 
democristiani — ri includia
mo anche d «Tempo» che a 
pieno titolo, ci sembra, può 
rivendicare questa qualifica 
— avevano puramente e sem
plicemente mentito: con l'ag
gravante della diffamazione. 

Al « Popolo », però — ci 
viene assicurato — non di
sarmano. Sanno già che gio
cando la carta dei comunisti 
« nemici delia religione » per
deranno sicuramente la fac
cia, se ancora ne hanno. Ma 
sembra certo che per racimo
lare voti puntano tutto, or
mai, sui nostalgici della In
quisizione. 

18,30 (Trombadori • Vaccaio); 
ALBERONE alle 18,30 (Tozzet-
ti • Pinto - Bruno) ; TOR DE' 
CENCI alle 18,30 (O. Manci
ni) ; CAVALLEGGERI alle 18 
a Cave Aurelia (Arata) . Nu
merose le iniziative sui luoghi 
di lavoro, fabbriche, cantieri, 
enti pubblici. Citiamo alcuni 
tra i principali: FATME alle 
12,30 con Vecchietti della Di
rezione e De Feo; VOXSON 
Tor Sapienza alle 12.30 (Ca-
nullo - Baldi); CNEN-Casaccia 
alle 12 (La Valle-Valente); 
ISTAT Via Balbo alle 8 ( Vete-
re i ; FERRO VIERI Scalo San 
Lorenzo alle 11.30 (Pochetti -
O. Mancini); TRAGLIATA al
le 20,30 (Giannantoni - Sarti -
Cecoh; PP.TT. Via delle Mu
la t te alle 10 (F. Prisco»; CI
NECITTÀ' alle 18 (M. Roda
no); MACAO alle 18 (Pasti) ; 
MONTE SACRO ALTO alle 
18 30 (M. Carta - Speranza -
Gregorett i) : MAZZINI alle 
17.30 (Colombini - Iannoni) ; 
CAMPO MARZIO alle 17 
(Ciai - Nobile): SANTA LU
CIA alle 20 (Vetere); OLE-
VANO alle 19.30 (Ossicini -
Marroni) ; ENEL Via Flami
nia alle 12.30 tTozzetti • Vol-
picelli); OLIVETTI Piazza di 
Spagna alle 17 (Cancrini); 
CANTIERI TOR TRE TE
STE alle 12,30 (Guerra) ; LA
NIFICIO TIBERINO alle 
12.30 (S. Morelli - Far ina) ; 
IRASPS alle 17.30 (Capponi-
Aloisi-Rovere) ; SNAM Pro
getti alle 18 a MONTERÒ-
TONDO (C. Bernardini-Tan-
tillo D.); CELLULA ARCHI
TETTURA alle 10 (Nicolini-
Calzolan ) ; FERROVIERI 
Meccanismi e Attrezzi alie 
11,30 (Bencini); RCA Sette-
camini dalle 12 alle 14 (Buon-
cristiani-Pontecorvo) ; S. MA
RIA DELLA PIETÀ' alle 10 
Di Marzio); ENI AGIP Eur 
alle 17,15 dibatti to unitario 
sulla crisi economica (G. 
Fregosi); GAS Torre Vec
chia alle 6,45 (Arata) ; Cellu
le IMMOBILIARE e ESSO 
dell'EUR alle 18 all'Ameri-
can Palace (Della Seta - Fred
d a ) ; MES alle 13 (G. Prasca) ; 
SAN FILIPPO alle 12.30 (Pa-
paro - Ginzburg - Mazzotti); 
SINCROTONE Frascati alle 
17,30 (F. Ottaviano); IMMO
BILIARE BENI alle 12 (Ven-
di t t i ) ; NEW EUR alle 12 (Co-
l a s a n t i ) ; FEDERIMMOBI-
LIARE alle 12 (Tuvé); MA
RIO ALICATA alle 18 (Iavi-
coli); SALARIO alle 17.30 
(N. Ciani): ROMANINA al
le 20,30 (Bordoni - F a t t o n u ; 
MORANINO alle 21 (Gerin-
d i ) ; TIBURTINO I I I alle 17 
(D'Arcangeli); EUR alle 10 
( Vaccaro-Ellul ) ; FREGENE 
alle 18 (Tegolini - Alessan
dro) ; NUOVA MAGLIANA 
alle 12,30 alla Tipografia Ita
lia (Rossetti): PORTUENSE 
VILLINI alle 18 .(Veltroni) ; 
SPINACETO alle 17,30 (Si
gnorini - S. Morelli); MON-
TECUCCO alle 19.30 (Farao
ne - Rossi): BORGHESI A-
NA alle 19 (Buffa); NUOVA 
GORDIANI alle 10 (Colaia-
como); TOR SAPIENZA alle 
19 (Alberti); NINO FRAN-
CHELLUCCI alle 18.30 (Fun
ghi ) ; NUOVA GORDIANI 
alle 17.30 (Coscia): AURE-
LIA alle 17 (Cascialli); BOR
G O PRATI alle 17 (Calvi); 
VALLE AURELIA alle 18 
(Tantillo G.) : PIAZZALE 
CLODIO alle 10 (Bisini - Tor-
torici - Calvi); NEMJ alle 
19 (Agostinelli - Set t imi) ; 
COLONNA alle 19 (D. Piera-
gostini); POXIEZIA alle 19 
(Maffioletti); S. MARIA MO
LE alle 19 (Gensini); CIVI

TAVECCHIA alle 21 (Tidei); 
BRACCIANO alle 18 (Star-
noni) ; CAMPAGNANO alle 
20.30 (Bagnato - Mazzarini); 
LABICO alle 20.30 (Sartori) . 

Ecco, infine, l'elenco delle 
iniziative nella regione. In 
provincia di FROSINONE: 
Broccostella ore 20 (Cittadi
n i ) ; Posta Fibreno ore 18 
(Cittadini); Boville (Colle 
Favuccio ore 21 (Mastranto-
n i ) ; Arce (Campo Stefano) 
ore 21 (Rosa Folisi); Patrica 
ore 20.30 (De Cas t ra ) Castro 
(Colle Pece) ore 21 (Simlele): 
Fiuggi ore 20 (Leggiero); So-
ra (Baracche) ore 20,30 (As-
san te ) ; Ceprano ore 19 (A-
mici). 

A LATINA si svolge oggi 
ai Giardini pubblici con ini
zio alle ore 18 un incontro 
dibatti to con la partecipazio 
ne delle compagne: Angela 
Vitelli consigliere regionale. 
Giulia Rodano della Direzio-
ne della FGCI. Paola Curro 
candidata alla Camera. Pao 
la Ortensi responsabile fem
minile delia Federazione. 
Franca Fargnoli candidata 
alla Camera le Rosanna San-
tangelo Consigliere comunale 
di Latino. 

In provincia di LATINA: 
Terracina (Bert i) ; P o n t i n a 
(La Cotarda) ore 21: Pnver 
no (Fossa nova) ore 20.30 
(Mando'.i - Pucci); Pnverno 
(Boschetto) ore 20.30 (Pietro^ 
bono-Ronc): Pnverno (Cent
ra» ore 20.30 «Pucci - Bove -
De Ancella); Bass.ano ore 20 
(Lucerti - Belimi): Sozze " 
iMelocrossoi ore 19.30 (Cai I 
cagnuìi - De Santis»; Sez/e 
«Ponte Corradini) ore 20 
(Velletn - Riccardi). 

In provincia di RIETI : Or-
v.nio (Giocondi): Torri ( P r a | 
iett i) . 

In provincia di VITERBO: 
Ronciglione ore 19.30 (Pochet
t i ) ; Caprarola ore 20 iMari
nelli); Nepi ore 21 ( F a m m i ) ; 
Viterbo (Piazza de'.la Repub
blica) ore 1830 (Angela Gio
v i n o l i - Pollastrelli); Graf
fignano ore 21 (Zazzera): Va-
lentano ore 10 «Angela G'.o-
vagnoll): Civitacastellana ore 
11.30 incontro con gli operai 
della fabbrica « Ceramica 
Flaminia» (Ange'.elii); Civi-
tacastellana ore 17.30 assem
blea con le donne; Cellere 
ore 21 (Daga); Vasanello ore 
22 (Angela Giovagnoli); Far
nese ore 21 (Sposetti): Cura 
di Vetralla ore 19 assemblea 
FGCI (Angeloni). 

INSEGNANO A VOTARE PCI In tutti ! quartieri della città si sviluppa l'iniziativa per 
l'insegnamento al volo. Ai cittadini vengono distribuiti i 

« fac-simili » delle quattro schede elettorali (gialla per il Senato, grigia per la Camera, verde per la Provincia e rosa 
per il Comune). I compagni illustrano anche agli elettori gli elenchi dei candidati, con l'invito a esprimere, oltre che 
il voto di lista, anche le preferenze (che possono essere qunttro per la Camera e cinque per il Comune). Nella foto: i 
compagni della sezione Ostiense al lavoro in via del Gazomelro 

Il dialogo dei cittadini di Prima Porta con il compagno Petroselli 

NEL VOTO AL PCI LA GARANZIA 
PER IL FUTURO DELLE BORGATE 

Nei legami di una lotta trentennale le ragioni del prestigio e del peso del nostro partito - Ferro: « Lo sapete, i comu
nisti non vengono qui solo in campagna elettorale » • Dalle battaglie per la luce e le strade a quelle per i servizi 

I l . sen . Fanfani è arrivato 
una domenica matt ina: ber
line blu, folto seguito, sce-
menzaio di promesse nel co
mizio tenuto nell'unico cine
ma di Prima Porta. E se ne 
è andato. Umberto Fiat, in
vece, candidato de per 1*8' 
collegio senatoriale, non han
no avuto nemmeno il corag
gio di presentarlo in pubblico: 
accolto da pochi intimi nei 
locali della sezione ha spie
gato. sembra, anche qui che 
se sarà eletto «diventerà ro
mano», e se ne è tornato a 
Torino. La DC e le borgate: 
ovvero, arrivederci alle pros
sime elezioni. Un ritornello 
che dura da t rent 'anni . « Ma 
stavolta, finalmente, il disco 
si può rompere », diceva la 
gente domenica sera, nel lar
go spiazzo all 'entrata di Pri-
am Porta dove Luigi Petro
selli. segretario della Federa
zione comunista e capolista al 
Comune, e Roberto Ferro, vi
cesegretario dell'Unione Bor
gate. candidato al Campido
glio, rispondevano — in un 
dialogo ormai usuale — alle 
domande dei cittadini. 

Tanti . Assiepati at torno alle 
file di sedie di plastica, tu t te 
occupate, disposte all'ombra 
del basso edificio rosso del 
dazio, « K m . 13.394-SS. 3. 
Flaminia ». avvertiva la tar
ga cementata sulla facciata 
della casa di fronte. In quel 
punto, a ad Saxa Rubra» , co
me si legge nel latino eccle
siastico della lapide incisa 
nel 1912 sul costone grigio di 
roccia, di fronte al dazio, nel
l'ottobre del 312 Costantino 
distrusse le leeioni del con 
corrente Massenzio. Poco più 
di 16 secoli dopo, in quello 

stesso punto sono arrivate le 
legioni della speculazione, gui
date. qui sulla Flaminia, dai 
Sansoni e dai Bartolozzi: e 
stavolta purtroppo non c'era 
nessuno a contrastare il pas
so. Anzi quelli che avrebbero 
dovuto farlo, dal Campido
glio, non hanno tardato a 
unirsi armi e bagagli al « ne
mico». Ed è nata Prima Por
t a : e con Prima Porta, le al
tre decine e decine di bórgate. 

Raccontava Primo Grassel
li. uno dei primi abitanti di 
Prima Porta — è arrivato qui 
alla fine degli anni '40 — men
tre anche nel pomeriggio esti
vo. caldo sull'asfalto, lo spiaz
zo davanti al dazio continua
va a riempirsi di t an ta gente. 
intere famiglie, il più delle 
volte: o Venni qui dall'Um
bria, e non trovai manco la 
luce. C'erano solo le straduz-
ze sempre piene di fanqo. 
Una mattina di tanti anni fa 
arrivano due donne; erano 
state da qualche de. a chie
dere finalmente la luce. Era
no tornate con la solita pro
messa. Allora decidemmo su 
due piedi. C'era un altro com
pagno, faceva il calzolaio: 
prendemmo e andammo a Ro
ma. alle Consulte popolari. E 
da allora cominciammo a ca
pire che dovevamo batterci. 
se volevamo che i sindaci de 
ci dessero almeno il minimo 
indispensabile. Tornammo da 
Roma e organizzammo subito 
un'assemblea, poi nacque un 
comitato, e poi diventammo 
sempre di più e le cose anda
rono ovanti: venne la luce. 
e l'asfalto per le strade». 

Ma ancora oggi verso i mar
gini della borgata o nei nuovi 

insediamenti consolidati vici
ni, sulla Sacrofanense, man
ca l'acqua, e anche le fogne; 
doppi e tripli turni nelle scuo
le, e per i ragazzi il bar o la 
strada. 

Eppure, proprio da queste 
lotte è venuto crescendo qual
cosa di nuovo, di decisivo: 
una consapevolezza democra
tica. un impegno antifascista. 
un tessuto civile che hanno 
giocato un ruolo essenziale 
in tutte le vicende di questi 
anni. Ecco perché l'urgenza 
del cambiamento qui è tanto 
sentita, al punto da rendere 
le borgate uno dei maggiori 
fattori di propulsione del pro
cesso di rinnovamento dell'in
tera città. Ed ecco perché al 
PCI. il partito della lotta, il 
parti to che nella battaglia per 
il risanamento ha fatto corpo 
unico con i cittadini degli in
sediamenti abusivi. Prima Por
ta — alia pari delle altre bor
gate — ha dato il 15 giugno 
un consenso massiccio: oltre 
il 46 per cento dei voti, con 
un aumento di quattro punti 
sulla già alta percentuale con
quistata nelle politiche del "72. 

La ragione di questo voto 
l'ha riassunta in poche pa
role. semplicemente, l'altra se
ra. Ferro: « Lo sapete, il PCI 
non viene solo nei giorni del
le elezioni a parlare coi citta
dini delle borgate ». 

E per il futuro? Qual è la 
proposta del PCI. ha chiesto 
l'altra sera un militante della 
sinistra indipendente. Quat
trocchi. membro del comitato 
di quartiere nato da pochi 
mesi. 

Già. il futuro delle boreate. 
cioè il futuro della città. Per 
assicurarlo, il pericolo vero. 

La vetrina della gioielleria ha resistito ai colpi di fucile 

Tre in fuga dopo la rapina 
sparano ferendo un passante 

Sparano per proteggersi la 
fusa e co.pascono un ignaro 
spettatore. E' accaduto :eri 
alle 19.15 :n via Donati, a 
Casalbruciato. dove tre ban
diti hanno preso di mira la 
gioielleria di Gualfredo Pic
coni. al numero 108 L'uomo 
che è nmasto ferito si chia
ma Mario Sbieca e ha 51 
anni . I rapinatori sono giun
ti a bordo di un'auto ruba
ta, '- ritrovata abbandonata 
poco dopo: uno è rimasto al
la gu.da e due. mascherati 
e armati con una pistola ed 
un fucile a canne mozze. 
hanno assaltato ti negozio. 
Hanno sfondato la porta, co
mandata dall 'interno. A col
pi di fuc.le. Sempre sparan
do, una volta entrat i , hanno 
tentato di forzare la vetrina 
interna, che però ha resisti
t a Allora " hanno arraffato 
alcuni gioielli che erano sul 
bancone e sono fuggiti. 

Mano Sb-.cca. intanto, at
t rat to dagli spari. *i era af

facciato al balcone deiln ca
sa de'.la f.gi.a. v:c:no al ne
gozio. Uno de: colpi sparar. 
dai banditi mentre fuggiva
no lo ha rasg.unto ad una 
gamba, ferendolo m modo 
lieve. 

Un'altra rapini è andata 
a segno nella matt inata al 
Banco di Roma :n v-.a Oza 
nam, a Monteverde Vecchio. 
Mancavano pochi minuti al
le 11 quando quattro banditi 
sono giunti, a bordo di una 
« Atfetta » rubata, davanti al
l'agenzia 26 del Banco di 
Roma. I quattro, mascherati 
e armati di pistole e fucile 
a canne mozze, hanno immo
bilizzato una guardia giura
ta ed un vigile che sostavano 
davanti alla banca e. facen
dosene scudo, sono entrati 
nell'istituto di credito. Mi
nacciando con le armi impie
gati e clienti, hanno preso 
20 milioni che erano conte
nuti nella cassa e sono fug
giti. 

Stamane al Quirino 
tavola rotonda con 
i rappresentanti dei 

parliti e delia stampa 
« Un programma per i". 

Campidoglio»: su questo te 
ma discuteranno questa mat
tina i rappresentanti del par 
titi . e giornalisti italiani e 
stranieri. In una tavola ro 
tonda al teatro Quirino. In 
via Marco Minehetti. L'incon 
tro — che è stato promosso 
e organizzato dal sindacato 
cronisti romani — avrà ini
zio alle 9.30. 

Il dibattito, nel quale ver
ranno messe a confronto le 
proposte dei diversi partiti 
per risolvere I problemi del
la città, sarà presieduto da 
Vittorio Ragusa, presidente 
del sindacato cronisti roma
ni. 

il pericolo grosso da sventare 
è quello di una « DC più gros
sa »: di quella DC che in tutt i 
questi anni — ha risposto Pe
troselli — non ha mal dato 
nulla alle borgate ma da esse 
ha preso con cento mani. Del 
resto, alla perimetrazione — 
già conclusa per il 56 ^ degli 
insediamenti consolidati — al
l'avvìo del piano idrico e fo
gnante, e di quello per l'illu
minazione elettrica, come si 
è giunti? Una cosa è certa: 
che mai ci si sarebbe arrivati 
non solo se non ci fosse s ta ta 
la lotta unitaria dei cittadini. 
dell'Unione borgata, delle for
ze politiche democratiche, ma 
anche se non fosse venuto il 
15 giugno. 

E' s tato quel voto che ha 
consentito al PCI anche in 
Campidoglio — per il quale 
pure non si era votato — di 
far scendere la DC sul piano 
dell'intesa sui problemi con
creti. e di affrontare in modo 
serio la questione delle bor
gate: e di allontanare la mi
naccia — ha aggiunto Petro
selli — che la DC faceva pe
sare. di consentire che si ri
solvesse il problema degli in
sediamenti abusivi — di cui 
essa stessa porta le responsa
bilità — con la carta bollata. 

Ecco, questo dobbiamo ri
cordare quando parliamo del 
futuro delle borgate del loro 
risanamento. Ora. la perime
trazione costituisce un primo. 
importante passo in questa 
direzione: ma la soluzione de
finitiva passa attraverso la 
Regione, attraverso la legge 
(e il PCI ha già presentato 
una sua proposta) che deve 
fornire gli strumenti idonei 
a combattere quanti specula
no sulle lottizzazioni abusive 
e al recupero urbanistico e 
sociale degli insediamenti. E 
alla Regione, c'è un governo 
di cui fanno par te I comuni
sti assieme ad altre forze di 
sinistra e democratiche, e un 
comunista è presidente della 
giunta: questa dunque, è la 
prima garanzia per gli abitan
ti delle boreate. La seconda 
sta invece nel vostro voto — 
ha concluso Petroselli rivol
gendosi alla eente — nella 
scheda che deporrete nell'ur
na il 20 eiugno: quel voto può 
consentire di farla finita con 
il malgoverno, di farla finita 
col sistema di potere che la 
DC si è costruito facendolo 
paeare ai lavoratori, con la 
violazione del diri t to al la
voro e alla casa della eente 
delle borgate Per questo bi-
soena. ridimensionando la 
DC. votare a sinistra: e a si
nistra il voto che conta, che 
decide, che cambia, per le bor
gate e per la città, è il voto 
al PCI. 

Si era fatta sera, e la eente 
era ancora nello slargo, se-
enato dalla debole luce dei 
lampioni stradali, e ancora 
andava avanti il «botta e ri
sposta ». Poi. la folla è anda
ta via: e i compagni e i sim
patizzanti si allontanavano 
preparando i programmi di 
lavoro per l'indomani, alla 
conquista dei voti degli in
certi, alla conquista di un fu
turo per le borgate. 

Antonio Caprarica 

Raccapricciante infortunio in una falegnameria a Settecamini 

Operaio stritolato 
da un carrello 

carico di tronchi 
L'uomo è morto poco dopo il ricovero in ospedale — Lascia la moglie 
e quattro figli — Abitava in una casetta che si era costruito accanto allo 
stabilimento dove lavorava — Tra poco sarebbe andato in pensione 

Un operaio di 5G anni è mor
to sul lavoro, schiacciato da 
un carrello d'acciaio carico di 
tronchi di legno. Il tragico in 
fortunio è accaduto ieri matti
na a Settecamini nell'azienda 
« Lumaca Legnami s.p.a. », in 
via Salone 2-llì. Attilio Bonfat 
ti. e i e abitava in ina casetta 
che si ora costruito da solo 
proprio accanto allo stabili 
mento, è morto (x>chi minuti 
do|K) il ricovero in ospedale. 
Lascia la moglie e quattro fi
gli. « Aveva lavorato tanti an
ni in quel (Misto -- dicono i 
parenti sconvolti dal dolore — 
tra qualche temiMi sarebbe an 
dato in pensione ». Sull'inci
dente è stata aperta un'inchie 
sta dalla magistratura e dal 
l'ispettorato del lavoro. 

La -< Lumaca Legnami •» è 
una grande azienda nella qua 
le lavorano una trentina di 
operai. L'attività consiste nel
l'acquisto all'ingrasso di le
gname che viene trasformato 
in materiale per costruzione. 
Nello stabilimento vengono u-
sati grandi carrelli d'acciaio 
sui quali gJi operai issano i 
pesanti tronchi d'albero da far 
passare sulle lame rotanti del
le seghe elettriche. Con questo 
sistema i tronchi vengono 
scomposti m più parti e tra
sformati in tavole. 

Attilio Bonfatti lavorava in 
quest'azienda da parecc'n an
ni ed aveva l'incarico di capo
squadra. v< Non si fermava mai 
un momento — lo ricorda un 
compagno di lavoro — faceva 
su e giù dalla ciwi che si era 
costruito qui accanto con le 
sue mani, e lavorava con una 
notevole esperienza ». 

Il tragico infortunio è ac
caduto IXJCO prima delle H. 
La dinamica dei fatti non è 
stata ancora accertata con 
precisione. Tutto è avvenuto 
in pochi attimi senza che la 
gente intorno se ne rendesse 
bene econto. Attilio Bonfatti 
aveva issato un tronco su un 
carrello e lo aveva già fatto 
passare una prima volta sulla 
sega elettrica. Poi ha interrot
to l'operazione perché si è 
accorto che qualcosa non an
dava. Torse e "era un guasto 
al meccanismo che permette
va di fare spostare il carrello 
su e giù. Per questo motivo 
l'ha bloccato e si è calato den
tro una fossetta nella quale 
sono alloggiati alcjni conge
gni da regolare con chiavi in
glesi e altri arnesi. E' stato 
in quell'attimo e ie il carrello 
improvvisamente si è mosso 
verso l'operaio: il poveretto 
se n'ò accorto ed ha tentato 
disperatamente di mettersi in 
salvo balzando fuori dalla cu
netta. ma il pesante mezzo gli 
è venuto addosso con tutto il 
suo peso. stritolandolo. 

I compagni di lavoro che 
avevano assistito alla scena 
agghiacciante si sono precipi
tati a manovrare il carrello 
in modo da farlo tornare in
dietro ed hanno sollevato l'o
peraio agonizzante per ada
giarlo sul sedile di una mac
china. Quindi sono partiti a 
tutta velocità verso il Poli
clinico. dove sono arrivati do
po dieci minuti. Proprio que
sto tempo, forse, è stato de
cisivo. Da Settecamini al Po
liclinico. infatti, ci sono d: 
versi chilometri. A meno di 
metà strada si estende la zona 
di Pietralata. dove da anni 
avrebbe dovuto sorgere un 
ospedale modernissimo, attrez
zato con un eentro di pronto 
soccorso: un'opera mai rea
lizzata. 

Attilio Bonfatti, l'operaio di 56 anni schiaccialo dal carrello 

Il voto al PCI del professor Alessandri 
i — 

« Una scelta per affermare 

il diritto alla salute» 
Nei giorni scorsi il profesesore Renato Alessandri, pri

mario chirurgo dell'ospedale « Onorato Capo » di Anagni. 
ha rilasciato una dichiarazione nella quale illustra i mo
tivi per i quali ha scelto di votare PCI. 

« Sono un medico — dice il professore Alessandri nella 
sua dichiarazione — che ha raggiunto una precisa quali 
fìcazione professionale attraverso concorsi pubblici, spe
cializzazioni ottenute dopo esami, titoli accademici, acqui 
siti con studi e ricerche a livello universitario. Ho sempre 
duramente lavorato per vivere non avendo beni di for
tuna oltre al lavoro giornaliero. Premetto questo per af 
fermare che il mio voto non è un voto di opportunità, 
ma un voto meditato e nato dopo un travaglio spirituale 
mosso da un a t tento esame di situazioni e di avvenimenti 
dell'ambiente in cui vivo e svolgo la mia professione. Si 
tuazioni ed avvenimenti che ho vissuto direttamente in 
prima persona e non per sentito dire. 

« E' proprio la mia attività specifica — continua la di 
chiarazione — che mi ha portato a conoscere a fondo 
quali e quanti squilibri esistono nella società italiana. 
almeno in quella che mi circonda at tualmente, che a 
parole proclama ed addirittura codifica nella Costituzio 
ne diritti fondamentali, quali ad esempio, quello al lavoro 
e quello alla salute, ma che in pratica per la difesa di 
privilegi del tut to parassitari frappone ostacoli alle cer
tezze di questi diritti. 

« Voto comunista — conclude il professore Alessan 
dn — perché con i fatti il PCI ha lottato e lotta, anche 
attraverso il sacrifìcio personale dei suoi componenti, per 
l'affermazione dei diritti fondamentali necessari perché 
la vita sia degna di essere vissuta ». 

Il direttore della « Gandhi » vota comunista 

«Non si può governare 

contro i lavoratori» 
Vittorino Soriani, il direttore didattico della scuola 

materna e elementare « Gandhi » di San Basilio — più 
volte colpita da a t tentat i incendiari — in una dichiara-
zione ha esposto le ragioni del suo voto al PCI. 

« Io non sono iscritto a nessun partito — ha detto — 
sono semplicemente un non violento, ma voterò per la 
lista del PCI. Penso che solo dalla collaborazione di tutti 
i lavoratori può essere salvata questa nostra Italia, cosi 
malridotta da 30 anni di corruzione e di errori. Sono con
vinto che oggi il nostro Paese ha bisogno dei comunisti. 

« E poi. come si fa a governare — prosegue la dichia
razione — escludendo dal governo i rappresentanti di 
12 milioni di lavoratori? Chi rifiuta la collaborazione dei 
comunisti, rifiuta la collaborazione dei lavoratori, li vuol 
tenere lontano dal governo e ne ha paura. E chi ha 
paura dei lavoratori è segno che vuole governare contro 
i lavoratori, cioè vuol governare facendo gli interessi dei 
capitalisti nostrani e stranieri, e non quelli del popolo 
italiano. 

«Voterò quindi PCI — conclude Soriani — perché i 
comunisti oggi rappresentano la volontà di tutti gli uo 
mini onesti sinceramente democratici, rappresentano l'u. 
nità dei lavoratori italiani ». 

Sabato notte è stata incendiata la sua casa in campagna 

Condanna per l'attentato 
al sindaco di Castel madama 

Un telegramma di solidarietà del compagno Luigi Petroselli 

Consulta sanitaria 
istituita dal 

consiglio della 
XVII circoscrizione 

L'istituzione di una co.isa". 
la socio .sanitaria, e stata 
decisa dal consiglio della 
XVII circoscrizione. Il nuovo 
organismo sarà lo s t rumemo 
di elaborazione tecnica e d: 
promozione della partecipa
zione democratica, per la de
finizione di un piano terme-
riale di gestione delia salute. 
La consulta, infatti, dovrà 
compiere un ' indagine sullo 
stato e sul numero dei servi
zi socio-sanitari esistenti, sul
l'evoluzione demografica, sul
la situazione epidemiologica. 

Un al tro compito del nuo
vo organismo sarà quello di 
dar vita ad una vasta opera 
di informazione e di educa
zione sanitaria nei quartieri, 
nelle scuole, net posti di la
voro e nei presidi sanitari . 
perchè si sviluppi la coscien
za del diritto alla salute e 
la partecipazione alla gestio
ne del servizio. 

Sdegno e condanna a Castelmadama per l 'attentato, com
p u t o contro la casa di campagna del i n d a c o comunista. Luigi 
Fom.ni. Nella notte fra sabato e domen.ca alcani provocatori 
sono entrati all ' interno della veletta — :n q^el momento 
vuota - e hanno appiccato n fuoco dopa a-.er -.ersato benzi
na per terra. Andandosene. : tepp.sti hanno rer.so le viti e 
Si-ad.cato le piante del piccolo giard.no 

La popolazione d» Caste'.madama aie dopo ..nn, d. maisro 
verno democristiano, dal 15 ziueno e ammin.ì trai . i rì.« una 
z.unta formata da PCI. PSI, PSDI. PRI e c.vtolici democra 
tici. tu. espresso la propr.a sol.daritta a! compagno Lu:g, 
Fom:iii. 

Lui ir Petroselli. segretar.o della frderaz.one romana del 
PCI. ha inviato al sindaco un mes->azz:o. nel quale denuncia 
« il nuovo ignobile a t ten ta to fa.'custa. che colp-sce tutti ì citta
dini di Caste'.madama, e dell'intera prov.nc.a. S: è voluto 
colpire, nel sindaco, un rappresentante del popolo e delle 
istituzioni democratiche ». 

Nell'espnmere, la solidarietà di tut to il part i to comunista 
— prosegue il messaggio — e nel rinnovare l'appello alla mas 
sima vigilanza e a rispondere con calma, fermezza ed unità 
alle provocazioni annunciamo i nostri passi uff.ciah perchè 
le autorità compiano tut to il loro dovere nel garantire a 
Ca?telmadama l'ordine, ia civile convivenza e il normale 
svolgimento della campagna elettorale*». 

La casa del compagno Fomini era g-.à stata devastata dagli 
squadristi due mesi fa- i fasciati avevano sc.ird.nato la porta 
avevano distrutto le suppellettili e avevano insudiciato ì muri 
con ignobili scritte nostalgiche. 

Il compagno Fomini ha presentato una circostanziata de
nuncia ai carabinieri sulle criminali imprese squadraste, mfa 
le indagini non hanno dato risultati. li paese e al centro in 
questo periodo di provocazioni e gesti teppistici. Nei giorni 
scorsi aderenti alla sedicente sinistra extraparlamentare han
no tentato d impedire lo svolgimento di un comizio mussino. 
Il comportamento delle forze dell'ordine non è rimetto - -im
pedire che scoppiassero gravi incidenti, 
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